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L'idea era quella di capi
re, quali problemi, quali ten
sioni vivono le lavoratici dei 
vari servizi. Così la cellula 
del PCI della SIP ha distri
buito un questionario, artico
lato in 25 domande, in due 
degli uffici principali della 
città, in via Cristoforo Co
lombo, dove ha sede il set
tore commerciale, e in corso 
Vittorio Emanuele, dove sono 
gli impianti di commuta/.ione. 

250 questionari distribuiti, 
50 ritirati, una percentuale 
senz'altro elevata. Solo un 
primo approccio al tema che 
si voleva affrontare, ma è 
venuto comunque in luce un 
dato fondamentale. Dove è 
possibile aprire un dialogo, 
dove è possibile creare un 
rapporto reale che faccia e-
mergere i temi legati alla 
condizione della donna sul po
sto di lavoro, i risultati si 
ottengono. E infatti, lì dove 
le compagne sono riuscite a 
stabilire questo rapporto, han-

Lo dicono le lavoratrici della SIP 

« Noi siamo cambiate. 
I nostri colleghi ? Beh, 

loro un po' meno» 
Le risposte a un questionario distribuito dal
la cellula comunista - «Classifica» delle leggi 

no potuto recuperare le ri
sposte al questionario. 

La prima domanda, la più 
semplice e generale: « Ritie
ni clie la condizione della don
na oggi sia cambiata rispet
to al passato? », ha avuto 
una conferma positiva. Per 
tutte le intervistate non ci 
sono dubbi sulle trasforma
zioni intervenute in questi an
ni nel rapporto tra la donna 
e l'esterno, sulle modificazio
ni reali del ruolo femminile. 

C'è tuttavia un problema — 
come emerge dalle risposte 
alle domande successive —: 
proprio nel luogo di lavoro, 
dove la donna è cresciuta 
sfuggendo all'antica condizio
ne di subalternità all'uomo, vi 
sono più difficoltà a far pas

sare ed accettare il « nuovo ». 
Gli impiegati considerano le 
colleghe prima di tutto co 
medonne, con tutto il baga
glio di giudizi e valutazioni 
che spesso questo significa 
per loro, e dopo vedono in 
loro le lavoratrici che svolgo
no uguali mansioni e hanno 
uguali diritti. Le impiegate 
della SIP. insomma, sono 
strette e schiacciate tra la 
propria presa di coscienza, 
e i rapporti interpersonali sul 
luogo di lavoro, segnati pro
fondamente dalla cultura ma

schilista. 

Anche su altri piani si è 
confermata la maturità delle 
intervistate. Per esempio 
quando hanno dovuto indicare 

il «peso» che secondo loro le 
leggi hanno avuto e hanno 
sul processo di emancipazio
ne. Questa è la « classifica»: 
la legge sulla parità, sul di
ritto di famiglia, sull'aborto, 
sulla tutela delle lavoratrici 
e sul divorzio. 

Sui temi più speciricata-
mente del privato le lavora
trici hanno dato risposte pon
derate, coscienti: risposte co
munque maturate dalle prò 
pie esperienze di moglie e 
madri, oltre che di donne. 
La sessualità deve essere li
bera e non subordinata alla 
procreazione: la maternità, li
na scelta cosciente.- deve ac
quistare sempre più un va 
lore « sociale ». Per cui è in
dispensabile modificare non 
solo la concezione del rap 
porto di coppia, ristrutturali 
do e modificando il modo di 
« vivere » la famiglia; ma an
che liberarsi dalle pastoie 
di una cultura che relegava 
al ristretto ambito domestico 
ogni aspirazione femminile. 

Ultimo 

concerto jazz 

stasera alla 

Quercia del Tasso 

Ultimo concerto jazz, que 
sta sera alle ore 21. della 
stagione pubblica organizzata 
da Radiotre e dagli assesso
rati alla cultura dei Comuni 
di Roma e Venezia. Per l'oc
casione si cambia anche se
de: dal teatri dell'Opera e 
Argentina si va all'aperto. 
Nell'anfiteatro della Quercia I 
<iel Tasso saranno di scena la | 
big band della Rai e i solisti | 
George Russell!" pianista e j 
leader del sestetto. Lew So-
loff tromba e flicorno. Jenni 
Clarke contrabbasso, Alan 
Dawson batteria, Robert 
Moore sax tenore e soprano 
e Bono Stenson anch'egli al 
piano. 

Ultime 

rappresentazioni 

al teatro 

dell'Opera 

Ultime rappresentazioni al 
Teatro dell'Opera prima della 
lunga pausa estiva. Nella fo
to vedete un'immagine del
l'Uccello di fuoco di Igor Sta-
ravinsky. Sarà in programma 
dal 6 al 13 giugno, interprete 
principale Diana Ferrara. 

Sempre dal 6 al 13 giugno 
andranno in scena anche Deli-
ciae Populi. un divertimento 
coreografico di Aurelio *Mil-
loss. su musica di Alfredo Ca
sella su temi di Domenico 
Scarlatti e Follie viennesi. 
operetta in un atto su musi
che di Johann Strauss. 
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Di dove in quando 
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JEsuJ 
Giuseppe Uncini - Roma; 
Galleria Rondanìni, piazza 
Rondanir.l 48; f ino al 7 giu
gno; ore 10-13 e 17-20. 

Per fare scultura Giusep 
pe Uncini, or .sono molti 
anni, cominciò con i ma
teriali dell'edilizia più bru
tale e speculativa: il ce
mento armato e il tondino 
metallico, arrivando a un 
suo costruttivismo puro e 
armonioso col quale non 
soltanto contestava un or
rendo modo di costruire e 
di abitare ma indicava che 
i materiali più poveri con 
un progetto umano di abi
tabilità potevano tornare a 
essere i più moderni co 
me tante invenzioni dell' 
architettura alle origini mo 
•itravano. Il punto di arrivo 
di questa plasticità costrut 
tivista fu quando intese sot
tolineare le qualità di im
magine della scultura ren
dendo solide, accanto ai vo
lumi aggettanti, le ombre. 
Il gioco lirico e costrutti
vo con le ombre, in questo 
periodo di lavoro davvero 

Giuseppe Uncini alla « Rondanìni » 

Una città metafisica 
chirichiana 

come dimora 
umana delle cose 

' straordinario, comportò al
cune riflessioni sulla pla
sticità e sulle ombre lun
ghe della metafisica di 
Giorgio De Chirico e su 
quel suo vuoto dello spazio 
che genera un insopprimi
bile desiderio di entrarci 
dentro. 

Dal principio del '78 Giu
seppe Uncini ha sempre 
oiù fantasticato su una 
scultura-immagine e la se
rie di grandi formati, di 
bassorilievi e di splendidi 
acquerelli, che presenta al
la galleria Rondanini. « La 
dimora delle cose », è sem
pre più una scultura abita-
oile, frammenti di pittura 
metafisica ingigantiti e fat
ti concreti: tanto concreti 
che offrono cavità dove si 
possono riporre gli oggetti 
più vari, « cavità dense di 
avventure esistenziali » * le 
dice lo scultore. Accanto al 
cemento ora usa la grafi
te col suo particolare co
lore grigio scuro che ap
piattisce il volume. E negli 
acquerelli con la luce esal
ta materiali e spazi. La tri

dimensionalità della scul
tura tende ad essere bidi-
mensionalità: il suo carat
tere fantastico di immagi
ne enigmatica e quotidiana 
aumenta. Nella sobrietà as-
soluta dei piani e dei vo
lumi il potere evocativo è 
enorme tanto di spazi pro
fondissimi in fuga verso 
un orizzonte che sta al di 
:à dello spazio di galleria 
o di stanza o di museo 
quanto di una condizione 
primitiva, fanciullesca del
l'immaginazione quando l' 
occhio mette assieme 1 vo
lumi secondo ritmi e rego
le intuitive che vengono dal 
senso profondo e intuitivo 
dello spazio. L'idea di en
trare nel volume della scul
tura e di usarne il vuoto 
come cavità che sia « di
mora delle cose » è di for
te suggestione anche se, 
forse, Cjiuseppe Uncini sta 
varcando la soglia del tea 
tro. 

Ma non è questo che im
porta: lo fece già Ceroli e 
restò scultore assolutamen
te originale. La suggestio

ne sta in questa scultura 
che domina uno spazio con 
un'idea armoniosa e con dei 
materiali assoluti ma, allo 
stesso tempo, si apre alb. 
luce, si fa penetrare, può 
diventare luogo di memo 
ne e di cose viventi. Cer
to, . è una. scultura assai 
provocatoria nei confronti 
dell'architettura - ma non 
sono state, forse, la pittu
ra e la scultuia moderna al
le origini di tante avventu
re progettuali dell'immagi
nazione ad attivare la ri
cerca architettonica? Che 
una ferrea geometria dell' 
immaginano possa avere 

un uso quotidiano <- è un' 
idea e una pratica della 
scultura che Giuseppe Un
cini sa rendere molto ar
moniosa e convincente. 

Emilio Tadini. nel catalo
go. parla di teatro dome
stico. di « grande atto dell' 
abitare». E' giusto. Ma d i 
Giotto a Piero a De Chi 
rico non è. forse, un con 
tinuo reinventare le forme 
nella luce per grandi atti 
dell'abitare umanamente. 
per dare forma a un pos
sesso sereno e razionale 
dello spazio terrestre e sto
rico? 

Dario Micacchi 

« Da Garrone a Fassbinder » al Politecnico 

Il nostro è un mondo di stolti, ma sarà vero? 

Da martedì scorso, fino al 
prossimo lunedi. Umberto 
Marino, nella sala A del Po
litecnico, presenta il suo Da 
Garrone a Fassbììider, « al
la ricerca del carciofo per
duto ». puntando un indice 
ironico un po' su tutto e su 
tutti, a volte senza fare ri
ferimenti troppo precisi, al

tre con molta pignoleria. Il 
Garrone del titolo è il cro
nista teatrale del quotidia
no « La Repubblica », che, 
sembra sia stato poco gen
tile con Umberto Marino in 
occasione del suo preceden
te spettacolo: Non aspettan
do Godot; così l'attore ten
ta di « rifarsi » con i mezzi 
che la scena può conceder
gli. Fassbinder è il regista 
tedesco, autore tra l'altro, 
di Germania d'autunno e 
del Matrimonio di Maria 
Brown; 

Così lo spettacolo va avan
ti sul sottile filo dell'ironia 
più o meno pesante, mentre 
l'attore-autore protagonista, 

vestito da eroe rinascimen
tale, volta le spalle al pub
blico reale, parlando, al con
trario, a spettatori defunti, 
rappresentati solo da ' can
delotti funebri. Pochi ogget
ti sulla scena, funzionali so
lo al clima tra passato e 
presente cui Marino fa ap
pello per esprimere i propri 
dissensi. Oltre ai due bersa
gli citati ce ne sono, co
munque. molti altri, che ab
bracciano il mondo della po
litica e quello della cpltura: 
sembra, effettivamente che 
Umberto Marino ce l'abbia 
a morte con tutti, perché 
tutti, tranne lui naturalmen
te. sono un po' ipocriti, un 
po' stolti, un po' mascalzo

ni e altro. Starà al pubbli-" 
co, che quasi viene invitato 
a seguire lo spettacolo di 
nascosto, giudicare se le rab
bie e le frustrazioni accu-

' mulate nel tempo da que
sto Umberto Marino siano 
giustificate o no. 

n. fa. 

Le iniziative del Comune in giugno, luglio e agosto 

Per i ragazzi, viaggi 
cultura e sport 

Sconti per bambini della scuola materna 
ai giovani di 18 anni - Vacanze all'estero 

Anche i ragazzi hanno la propria « estate », ricca di feste 
e di iniziative culturali. Giugno, luglio e agosto diventano 
così mesi tutti da « vivere » in città, anche per loro. C'è 
:< Giugno con fantasia », ovvero venti giorni di animazione 
nei giardini più importanti della città, di attività ricreative 
di tutti i tipi e di gite fuori porta. Il programma dettagliato 
delle iniziative — che vanno dal 9 di questo mese fino al 28 — 
sarà illustrato questa mattina alle 12 dall'assessore comunale 
alle scuole Roberta Pinto in una conferenza stampa indetta 
nella sala delle Bandiere in Campidoglio. 

E ci sono luglio e agosto con il piano «Estate '80». 
rivolto ai ragazzi a partire dalla fascia della scuola materna 
fino ai 13 anni: due mesi di iniziative culturali e sportive. 
I centri ricreativi estivi accoglieranno circa 8 mila ragazzi 
(d'età tra i 3 e i 14 anni), tutti i giorni della settimana 
— esclusa la domenica — dalle 8,30 alle 16,30; mentre il 
sabato resteranno aperti fino alle 14. 

Le proposte per le attività culturali, elaborate a livello 
centrale, prevedono 4 « punti verdi ». a villa Borghese, a 
villa Lazzaroni, al Teatro Tenda a S. Basilio e al forte Prene-
stino. gestiti in collaborazione con il teatro di Roma. E in 
più visite guidate a musei, moumenti 

Per lo sport: si potranno praticare varie discipline, assi
stiti dal Coni e dal Cepros. E in più sono stati previsti anche 
: percorsi sul Tevere. Per i soggiorni estivi c'è possibilità 
di scelta: i bambini più piccoli andranno al mare o in mon
tagna, a Sperlonga o al Terminillo. I ragazzi più grandi, 
tra i 16 e i 18 anni, con il buono-vacanza sceglieranno la 
località che più interessa. Per tutti gli altri ci saranno com
binazioni di vacanze culturali. E infine, per quelli che stu
diano le lingue, soggiorni in Belgio, Austria, Germania e 
Inghilterra. 

lettere— 
al cronista 

Dopo tanta 
attesa una 

casa piccola 
e risicata 

Cara Unità, 
sono un dipendente del

le ferrovie e lavoro come 
assistente di stazione a Ro
ma-Smistamento. Per mol
tissimi anni con la mia fa
miglia ha otteso di avere 
assegnato un alloggio di 
servizio. Quando dopo tan
to aspettare l'appartamen
to è arrivato è stata una 
enorme delusione: due stan
zette piccole e risicate per 
una famiglia di sei perso
ne. In casa mia entra so
lo " 11 mio stipendio e non 
posso permettermi un af
fitto salato così ho dovuto 
accettare. Il risultato è che 
i miei quattro figli (due 
maschi e due femmine or
mai grandi) sono costretti 
a vivere in un solo locale 
coi letti a castello. 

Tutto questo è già scan
daloso per conto suo ma lo 
diventa ancora di più se si 
pensa che nello stesso com
plesso di alloggi popolari 
delle PS ci sono due appar
tamenti " vuoti " uno di tre 
e uno di quattro stanze. 

Ma la direzione delle Fer
rovie a chi vuole darli? A 
qualche amico super-racco
mandato? 

Michele Bevilacqua 

Il ministro 
Sarti non 
fa quello 
che dice 

Cara Unità. 
mentre il ministro del

la P.I. Sarti si affanna a 
dire che farà di tutto per 
evitare a studenti e fami
glie i disagi conseguenti a 
possibili slittamenti e bloc
chi degli scrutini, nelle scuo
le — per esempio il liceo 
Virgilio — si sta proceden
do in senso diametralmente. 
opposto; si modificano in
fatti senza alcun motivo ca
lendari già stabiliti ufficial
mente. allungandone artifi
cialmente i tempi in modo 
ingiustificato, coll'incredìbi-
le risultato, fra l'altro, di 
concentrare nello stesso 
momento ben 5 scrutini in 
contemporanea, rendendoli 
quandi impossibili in prati
ca »» T.egali in termini giu
ridici: il ministro cosa ne 
pensa? 

Pietro Barlesl 
insegnante 
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